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7 Agosto. Rtp'I'oduziòne e traduzione interdetta N.156 

RELAZIONE 
. 

DBL PROCESSO DI ASSOOIAZIONE DI I!LFATTORI B 41UUTI DIYBR81 , 

BOLOGNA 

Continuazione dell" ltdienza del D agosto, e dell'inter-
rogatorio di Paggi Giuseppe. ' 

Preso - Per conseguenza voi avete fatto da mura­
tore. 

Ace. - Morì mio padre che avea nove' anni, e ho 
fatto anche per cinque o sei anni il muratore , e quando 
tralasciai ero capo .maestro. 

Preso - Iiiceste al Nadaliui che cosa contenev<lno quel-
le ,casse? " 

Ace. - A dire la verità mi 'pare di avergli detto qual· 
che cosa, e mi pare di avergli detto, affine mantenesse il 
secreto, che' erano avanzi di una spedizione, e mi ricordo 
di avergli dato del denaro. 

' ·'Pr.es. ..- Era molto , tempo che stava con voi il Nao ' 

, ,? 

. - Dal ~aggio del 1861. 
Preso ...... In·-cihe teIll:po Mono lJtirate queste casse ,? 
Aet. ...... 'Nel nove .... , J I , 

. Preso - ,Dunque saranno stati cinque mesi che Nada· 
lini era con voi. - Voi conoscevate che il Nadalini era 
uomo dapotersi fidare ~ , 

Ace. - M.i era impossibile ' riporre là le cartuccie sen­
za che il Nadalini lo sapesse. 

Pres.. .•• Pare che Nadalini non vi dasse mano nel 
trasporto delle casse, e pare che quando ebbe la curiosità 
di sapere ciò che contenevano, gli si dicesse che vi erano 
dentro delle bottiglie di Sciampagna , e la circostanza del 
denaro parrebbe una cosa da voi ipvent,ata. ' 

Ace. --:; Nossignore, e la Se rotti stessa non ne sapeva 
nulla. ' 

Preso - Come potevate t.ener nascosto ques,ta cosa? 
Ace. - Il cortile era dalla parte dello stallatico e L' a­

bitazione rimaneva dalla parte della via Urbana e poi .la 
Serotti andava a letto presto. 
. Preso - Si crede invece che voi e vostra moglfe fa­

ceste lume a quelli che scaricavano le casse. 
Ace, ..-:. Se vi è gente che' abbia detto questo' non so 

come possano inventarselo. 
Preso - L'esistenza delle cartuccie in casa vostra si 

seppe per 'rivelazioni fatte da Bertocchi . • 
Ace. - Ciò è impossibile, io col Bertocchi non ho mai 

parlato, e tenni occulto ciò persino alla Serolli ed al Dal· 
l'Olio perchè potevo far di meno, non così del Nadalini 
perchè doveva passare pér di là. 

Preso ..• Yoi ponete dunque per fatto che il Dall' Olio 
e la moglie tlon sapevano nulla? , 

Ace. - Sissignore, ed il Dall' Olio la feci allontanare 
appositamente. 

Pres . - Pare impossi bile che allontanaste il Dall' Olio 
.del quale vi potevate fidare molto più del Nada lini. 

Ace. - Quest' ultimo aveva la famiglia da badare e 
non potevo allontanarlo. 

Preso - Voi avete parlato di un comitato, perchè que· 
sto comi tato non si è intemilssato e voi vi davate tanta 
prelllura? . 

Ace. - Marchi, ,quando ritir6 le eartuccic se ne prese 
egli stesso tutta la res~of.lsabilità in faccia al comitato, pur 
tuttavia quabdo mi successe questo faLLO, si verrà forse a 
negarlo, ne parlai a Domenico San Giorgi, e fUI interres· 
sato di trova ce un ripostiglio. 

Preso - Il' comitato aveva un presidente! 
Ace. - Propriamente no, c' era però un capo ed era 

i! signor Alberoni. 
Preso - Dunque era Alberoni che si doveva avvisare. 
Ace. - Sissignore, ma quella era una cOia. piuttosto 

particolare. ' . 
Preso - Sapete voi . che quando le cartuccie sono state 

ritirate dalloStanzani gli sia stata rilasciata una riceyuta! 
Ace. - lo non lo so. 
Preso - El quando voi ritit'aste le casse dalla moglie 

di Marchi perchè non avete rilasciato ricevuta? 
Ace. - Perchè non mi è stata richiesta. 
Preso - Badate bene di non dire una bugia. perchè 

sembra invece che vi fosse richiesta, ma che voi vi rifiu· 
taste. 

Ace. - Sarà un ,altra bugia. lo dissi al ~archi se le ' 
' volete ve le dò indietro, ed esso mi rispose: no, no, tene· 

tele pure. ' 
Preso - Pare anzi che Marchi insistesse anche dOP9 

uscito di carcere per la ricevuta e che voi non glie la vo­
leste rilasciare. 

Ace. ~ Ciò non è vero. 
, 

Preso - Con che autorità ' andaste a ritirare queste 
casse? 

Ace. - lo le ritirai per le istanze' che mi furono fatte 
e nella persuasiva di fare del bepe a Marchi. ' 

Preso - E il presidente del comitato non sapeva nulla 
di tutto questo? 

Ace. , •.• Questa era cosa a parte. 
Pres .• , Badate bene che quando furono ritirate dallo 

Stanzani ne rilasciò ricevuta. 
Ace . ... Non saprei. 
Preso '0' Vi assicuro che voi andaste dalla moglie di 

Marchi per sei o sette volte a dOlllandarle le chiavi, e 
che ella si era rifiutato di darvele, ma avendo voi insi· 
sllto cedette alla vostra domanda. 

Ace . .. o Questo non 'è vero. Se tutto il mondo si rove· 
scia addosso a me non so che ·fare. Vogliono raccontare 
[e ,cose come meglio loro aggrada. 

Preso - Parrebbe che pochi giorni ' dopo L'arresto di 
Marchi vi faceste sollecito di andare da sua moglie a do­
mandarle le chiavi; che questa donna si ricusò e che voi 
per altre due o tre volte avete insistito onde essa vi a· 
vesse consegnato questa robba che eUa diceva sempre che 
non aveva le chiavi giacchè suo marito le aveva iogiunto 
di non darle a nessuno; che rinnovaste l'assalto e sbigot· 
titala, dicendogli che si trattava di cosa llloito pericolosa 
per suo marito, cedette alle vostre istanze col patto però 
che le a veste date indicazioni più precise relative alluo o 

go dove queste c~sse erano riposte· Voi prendeste , tempo 
e dopo qualche gIOrno tornato da quella donna, gli deste 
indicazioni precise ed ella vi consegnò le chiavi. Vi ha 
domandato la ricevuta e non l' avete voluta fare. F;seito il 
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marito rifiutaste a lui pure èi dargliela dicendo che ve ne 
sareste inteso col comitato di Genova. 

Ace . . _- Egli mi disse ehe non importava della ricevuta, 
io allora gli dissi: bisognerà allora farne sapere qualche cosa 
al comitato di Genova . 

PrJs. - Eppure dal Comitato di Genova non sono mai 
state fatte richieste. . 

• 

Ace. - lo lo dissi al sig. Savi verbalmente che le car­
tuccie si trovavano presso di me e che le avrei restituite 
se me le cpiedevano, ma per parte del Comitato di Geno­
va non sono mai state ricercate sirio che ebbe' vita. lo do­
veva avere dei denari dal Bellazzi e questi mi disse che 
me li avrebbe dati quando io restituiva le cartuccie, ed io 
Sii soggiunsi che non poteva- far ciò perchè avevamo ri­
conosciuto un nuovo comitato e che quegli oggetti sareb­
be stati messi a disposizione di quello che era rappresen­
tato dal Generale Garibaldi. 

Preso - Non sarebbe vero piuttosto che alloJ:.qnando 
da' parte del comitato di Genova a VOI se ne fece richiesta 
rispondeste, che' non consegnavate niente a nessuno per­
cbè era robba che aspettava alla Nazione e non a Ga-
rib~d~ , 

Ace. - Adesso scuopro l' intrigo, Si vogliono pospor­
re le date, Guardino alle date e vedranno che quando Bel­
lazzi mi scriveva questo era preeisamenle quando il Co­
mitato · di Genova non aveva più. ingerellze con me, e 
quanao col Bellazzi ~tesso non eravamo più in l'eia-
zÌ(ljlle. -

Preso - Ditemi, quel Comitato al quale voi appartene· 
vate, fino a che tempo ha esistito~ 

Ace. - Quando lO fUI arrestato~ esisteva ancora. 
Pre. - Non se ne era costituito un secondo? 
Ace. -=- Questo è quello che non ho mai saputo. 
Preso - Non sapete che il Comitato di Bologna era 

tanto in tale dIscredito del Comitato di Genova, che per· 
sino voi 'ne riceveste dei rimproveri? 

Ace. - Non è vero. 
Pres . .- Non sapete che si era costituito un altr'o "" 

Comitato che rappresentava molto più. degnamente la de· 
mocrazia bolognese e che voi riceveste dei rimproveri 
perchè vi avevate messo dentro una quantità, di ladri. 

Ace. - Nossignore, non sono stato rimproverato, anzi 
il Comitato di Genova mi ha sempre sostenuto. Che ladri, 
che ladri! Anzi io le dirò che questo terzo Comitato ' non 
mi è mai stato notificato che eSistesse, e sosterrei che non 
ha mai esistito; , mi ricordo invece che furono invitati ad 
un' adunanza nel marzu '1862. 

Preso - Ed in quella che cosa si concluse? 
Ace. - Si concluse che i Comitati che sino allora era­

no esistit.i si sarebbero nominati Associazioni emancipatri, 
ci, allo scopo di istruire il popolo nei suoi doveri e di po­
terlo adoperare a ogni evento per conquistare Roma e Ve­
nezia. Quelli poi che non potevano fare questa Associazio­
ne si fossero regolati ,come per l'addietro e si avevano 
adottato per divisa queste precise parole: Quali preziosi 
giorni di un' àzione avvenire. Questo è quanto fu stabilito 
nella adunanza che ,si tenne ,H giorno 9 o 10 del 1861 -
Eccellenza; certamente fl'a le carte che mi furono seque­
strate all' atto del mio arresto, potrà trovare la circolare 
del comitato stesso, e potrà vedere se è vero quanto io 
esposi. , 

Montesoro P. M.- Che cosa contenevano le carte che 
vi furono sel}uestl'ate. 

Ace. - Fra quelle che mi furono sequestrate nella se­
conda perquisizione, vi erano delle lettere del Bellazzi. 
che trattavano di politica, e di affari diversi, ed essendomi · 
accorto che io era sorvegliato dalla polizia, credetti op­
portuno di nasconderle nella mia cantina, ove furono ti'o· 
vate. Ne domandai contò al mie difensore, ed egli mi 
disse che non ne sapeva nulla. A parte qllaluuque pre-

' venzione :riguardo alla Procura Generale ed alla Corte. 
Montesoro. - Assicuratevi che le carte sequestratevi > 

sia nella prima che nella seconda perquisizione, sono' tut­
te qui. 

Il Presidente fa dar lettura del verbale di perquisizione 
fatta al Paggi. 

Ace. ~ Intesi or ora da questo verbale di perquisi­
zione che il nascondiglio non fu difficile a trovarsi, perchè 
il buco era aperto; nell' atto di accusa leggo invece che si 
fece molta fatica nel travarlo ed aprirlo. 

Preso -- Quando andarono a fare la prima perquisizione 
non videro niente, perchè allora era chiuso. -

Ace. - Quello che mi slà più. a cuore, si è di 
senlìre dare la taCCIa di malfattofl alle persone apparte­
nenti al comitato. I testimoni da me. citati oon sono ladri, 
e se fossero tali, oh! nò, che non li avrei indotti, lo dico 
francamente. Se ora poi vengono a àeporre delle falsità a 
carico mio, loro dirò: che nel tempo che io li conobbi, li 
ritenni sempre per gaiantuomllli. &1i stà a cuore, ripeto, 
la fama dei mIei cempagoi denigrata daH'atto d'accusa, 

Preso - Credo che l'atto d'accusa parli io genere, e 
non denigri la f(lma di nessuno. ' 

Montesoro. - Sta bene, sia pure come voi dite; non è 
vero forse che voi figuravate come ulla delle prime parti 
in quel comitato'? E voi che cosa siete 1 

Ace. - Che cosa hafloo a ehe fare gli altri con me ..... . 
se sono ladri, io vi rinuncio. 

Preso - Mi pare che alcuno sia stato cit~to dal P. M., 
e non da voi~ 

Ace. - Sissignore, ma non del comitato. 
Preso _.- Il signor Pietro Alberooi apparteneva al co-

mitato? . 
Ace. - II signor Alberoni, quando io lo canobbi , lo 

conobbi per uomo onesto. 
Montesoro. - Onesto, onestissimo. 
Ace. - lo sono" stato toccato nella parte più. viva del 

cuore, io quella parte cbe un uomo bisogna che senta. 
Preso --- Non vi è mai accaduto di dire che quelle 

cartuccie potevano servire anche contro il goverllO, qua­
lora questo non avesse tirato dritto, non avesse fatto a 
modo della società'? 

Ace. - Nossignore. Tulto quello che io posso aver: 
detto, si è: che il governo avevà essunto l'obbligo di Ube­
rare, ftoma e VenezIa. lo so che molti uomini verecondi 
hanno abbracciato questi medesimi miei pensieri; prova 
ne sia Sarnico. ed Aspromonte; ma che io abbia deLto di 
andar contro alla volontà del governo, questo nò. 

Preso - L~ statuto pare che non acconsenta che dei 
privati cittadini prendano di queste iniziative, che speLlano 
soltanto al governo. Or dunque, è un fatto che le cartuc­
cie furono ritrovate presso di voi, di quesLo fatto voi ne 
siete responsabile davanti alla legge. 

Ace. --- Nel pri{\cipio codesto affare mi stava a cuore, 
e se fosse stato d'uopo avrei tentata anche una invasione, 
ma ora dalle risultanze del dibattimento, essendosi svilup­
pata la cosa, non ne faccio tanto caso. Quello che più. mi 
dispiace, si è di aver perduta la pace del cuore. Stiano 
pur certi, che se anche mi verrà data la galet'a in vita, al 
certo non di manderò grazia per andate fUGri; è \' infamia 
che mi dà fastidio. 

Preso - State pur certo che per questo re:lto poco vi 
potrà succedere, ma vi sono ben degli altri titoli maggiori 
che vi pesano sul capo, e che potrebbero avere delle con-
seguenze sinistre. . . 

Ace. -_. La luce in parle è fatta, e parte si farà. Il 
P. M. è stato ingannato sul mio conto, e spero che la co­
scienzà dei signori cittadini giurati conoscerà la mia iocol­
pabililà. In quanto poi alle cartuccie, io sono reo perchè 
il deposito l'aveva presso di me; e quando si è levato che 
queste cartuccie le avessi trafugate, del resto non ho mtlla 
a temere. 

Il Presidente fa dare lettura, e fa vedere una lettera 
scritta dal signor Belazzi a Paggi, nella quale trovasi una 
cassatura, ed interpellato aualogamente l'accusato Che cosa 
stesse scrilto in quel luogo, risponde: ' 

Non mi ricordo. Ammesso anche che vi fosse scrit~o 



» cartuccie» avrò cancellato, perchè temeva di compro · 
mettermi col governo. ' 

Preso - Stanzani aveva cessato di fare parte del co· 
- mitato? 

Ace. _.- Sissignore. 
Preso - E voi, siete stato sempre amico dello Stano 

zani ~ - , 
Ace. - Durò la nostra amicizia sino al giorno 27 di 

marzo 1861. 
Preso - Come fu che cessò la vostra amiciiia? 
Ace. - Perchè delle persone in mia presenza mi fa· 

~evan~ buona -cera, e dietro le spalle mi tradivano. come I 
l gesulh. _ 

Prtis. - Fu nel 27 marzo che acquistaste questa co· 
gnizione? 

Ace. - Sissignore, a Genova. Sabatlini Gioacchino, qui 
di Bologna, mi fece sapere come egli avesse inteso per 
bocc.a d'altri, che io era un uomo irruento, da fuggirsi}, e 
da noo fiddrsi. lo di5si: non so comprendere come mi si 
possa dire ciò da degli amici, perehè se effettivamente 
fossero tali, me lo avr'ebb ,~ro detto in faccia; mi si fece 
credere che anche lo Stauzani fosse stato uno di questi. 
SablUini scrisse p~r informazioni , ed avendo ricevuto in 
ri.~ p()sta che non volevan.) dir Bulla, teme I/do di Paggi, 
fui'onn da Sabauini ~tesso lar.f'i:lti di vigliaccheria; e sog· 
giungerò che nell' e~tHte del 1861. p!\rsone oneste diffama· 
vano lo StaozaBi, io glìelo feci sapere, egli sulle prIme 
diede peso alla cosa, poi disse; ne parlet'emo poscia, ora 
da questo veJ,'à che non aveva astio, 

Preso - Qualldo voi foste arrestato, non avete detto: 
quel boia ade~so sarà contento. 

Ace. - Ecco un' altra gIUnta. 
Preso - Eravate voi il capo del comitato? Il presidente 

non era il signor Alberoni~ 
Ace. - Le spediZIoni erano riservate a me esclusi­

vamente. 
Preso - N8n sapete che il signor Alberoni diQesse che 

era stanco e che si voleva dimettere perchè voi facevate 
parte del comitato medesimo? 

Ace. - Tutt'altro; col signor Alberoni siamo stati sem· 
pre amici e ci dimettemmo tutti il -primo di aprile. 

Preso - Il vostro comitato su bi varie fasi, assunse 
vari nomi? 

Ace. - Nossignore. _ 
Preso - Non venne surrugato da un comitato democra-

tico popolare? . 
Ace. - Sissignore, fu il primo aprile. 
Preso - Non furono spediti da Genova 400 e tante lire 

pel' le spese d'impianto per questo comitato? 
Ace. - I denari spediti da Genova erano quelli che 

aveva d'avere dal Bellazzi. -
Preso ..• 10 vi dimando se sono state mandate 421 lire 

pelO ispese d'impianto dal comitato di Genova? 
Ace. ~ Furono mandate ad Alberoni, perchè io col 

Bellazzi. aveva rotto le relazioni. 
Preso .-. Pare che questi denari fossero mandati ad 

Alberoni, perchè non si voleva avere a che fare con voi. 
Ace. _ .. lo replico di bel nuovo istanza perchè si fac­

cia ricerca deHe carte sequestratemi nella seconda perqui· 
sizlo.ne, giacch~ ve ne devono essere dì quelle che parlano 
a mIO vantaggIO. 

Preso - Concludiamo: voi dite di avere avuto presso 
di voi le sedici casse di cartuccie, e che il- Dall' Olio non 
ne sapeva niente. 

Ace . .. - In quanto al D11l' Olio, possa supporre soltanto 
che andando in cantina, abbia veduto le macchie di bian· 
co rimaste in terra nel costruire che feci il muro; ma 
delle cartuccie non ne sapeva nulla... II Nadalini invece 
diede mano a scaricarle. ' 

Preso - Mi pare che fosse qualche facchino della fer· 
rovia, che aiutasse a scaricare quelle casse , e a darvi 
mano a r:porle nel posto ove furono trovate. 

Ace . .. - Potrebbe darsi, ma a me non pare. 

• 

Preso ... Dunque voi dite che le cartuccie furono ripo· 
ste in quel luogo solo da voi? 

Ace, Sissignore. 
Ace. Bertocchi - La prima volla che -ho parlato di 

cartuccie, è stato quando ho letto \' atto di accusa. 

t\.ucliziollc dei "'c8tbnoni. 

Albel'oni 
StanzanÌ 

Cattabene 
Marchi 
Trebbi 

T estimoni fiscali. 

l\Ial'iotti 
Nadalini 

Testimoni difensionali. 

San~iorgi 
SaVl 

Bertani 
Lambel'ti 

Brìghenti 
Zuccadell'i 

Galimberti 
Fabbri 

• I 

N. B. Il signor Cattabene è già stato sentito anche su 
questo capo, e le sue dichIarazioni sono s,tate riferite nella 
puulata numero 92. Il professore Bartolomeo Sav,i, è gra­
vemente infermo in Genova come risulta da un dispaccio 
talegrafi..:o spedito questa mattina da quel Procuratore Ge· 
nerale - Il signol' dottor Bertani trova si ai bagni in Isvil.· 
zera ' come emerge da una sua lellera scritta al cav. Mon· 
le8soro che si legge all' udienza. In .questa lettera il dottor 
Bertani dire che egli non intende di lasciare i b1lsni per 
venire a Bulogna. ' '. 

Le parti si sono riservate dI prendere prima della chiu­
sura del dibattimento quelle deliberazlOui e conclusioni 
che crederanno opportuno nell' interesse degli accusati e 
della giustizia. 

Il Presidente ordina r intl'oduziene del testimonio Al· 
beroni. 

Alberoni Eugenio tu Ignazio, d'anni 51, nato a Gervt>f1, 
dimorante in Bologna,-maestro di musica. 

, 
Preso - Conosce ella Paggi? 
Test. - Sissignore. 
Preso --...: In qual relazione ella si trovava col Paggi~ 
Test. - Appartenevamo entrambi al comitato di prov-

vedimento in Bologna. c 

Preso - In qual tempo? ­
Tl1st, .-:. Nel 1861 e 1862. 
Preso - Chi era il capo del comitato di Bologna? 
Test . ... Era io . • 
Preso - Figurava lei: a chi er.a diretta la corrispon­

denza'!-
Test. - A me. 
Preso - Prima che Paggi facessé parte del comitato 

lo conosceva già? 
Test. - Nossignore, lo conobbi soltanto al comitato. 
Preso - Paggi era in molta intrinsichezza con lei? 
Test. - Non troppo. 
Preso - Il comitato era isolato od era una società"! 
Test .... Dapprima era isolato e poi si costituì io so· 

cietà. 
Preso - Quanto durò quel comitato? 
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Test. ~. Sino a tutto marzo 1862. 
Preso ._. Prima del comitato di cui ella era capo, vi 

esisteva un altra associaziolle? 
~est. ,- Sissigoore, il comitato di Staozani. 

· Preso - Sta.nzani' è .una p'ersona sola ....... con chi coro 
rISpondeva lo Stanzani? 

Test. - Con Federico Bellazzi ,di Genova. 
Pres.- Chi rappresentava il Bellazzi? 

· T~st. _ .. Rappresentava il comitato di provvedimento 
di Genova. 

Preso - Sa ella che il comitato di Bologna avesse ri· 
cevuto u~a quantità di casse conteuenti cartuccie di pol-
vere e pIOmbo'" ' 
· T~lft . •.. Sissignore, me lo disse Stanzani: nei primi 

Slorm dacchè mi trovava nel ooìnitato ricevetti una let­
tera co~ ~ui Bellazzi di Genova mi notificava che. presso 
Stanzam SI trovavano parecchie casse di cartuccie. lo ne 
pa.rlai allo .,~~nzani il quale ,mi diss.e che quelle cartuccie 
gli ~raoo 'pétvenute diiI comttato. di Genova, sQggiungen· 
domi che le rimetteva dietro mia ricevuta a Marchi aUro 
d~i !1;le~bri de~ comitato. lo non le ho vedute e no'n sep· 
pl pIU mente di e5SB cartuccie. 

Preso - Ha poi lasciato ricevu.la allo Stanzani'! 
Test. - Sissignore. 
Preif. ·- Lei ha lasciato ricevuta, e Marchi rilirò le 

cartucèie" , . . o, 

T est . . ,~ . Sissignor~; ' 

Preso - Ha saputo' che le cartuccie da Marchi erano 
passate in altre mani'? 

Test. - Seppi ciò leggendo il COr'riere d~ll' Emilia il 
qùale· pUQblicava che erano state rinvenute a Paggi le 'cas­
'se d~lle oartuocie, murate in cantina. 
~. Preso -. Pri~a nòn sapeva ' che le cartuccie erano pas· 
sate a-Paggi'? . 

: 'l'est . . ~ l'iòssiknore. . . 
.' ,'·l Pres. -"- Ha saputo che le cartuccie fossero state doman-
qate dal comiLato di , Genova? . . 
. , ' Test. 0'- Ho sentito a dire che Bellazzi domandava l'in· 
vio a Genova di quelle cartuccie, e che il Paggi si oppose 
a tbe 'fossero man4ate. _ 

<. Preso - E quan-ào ciò! 
T'ést. ~ ... Gl'edo Del 1863. 
Pres .. - Se ha s~puto che Paggi si oppose all' invio di 

quelle cartuccie, pare che avrebbe dovuto sapere che le 
medesime si trovavano presso Paggi stesso? 

T est . . 00 lo non lo sapeva, la prima notizia la ebbi dal 
Corriere dell' Emilia. 

-. Preso ~ Ha mai sentito dire che le cartuccie avreb· 
bero potuto servire contro il governo, ove questo non 
avesse assecondato il comitato o la società emancipatrice. 

Testo .. 0 Pare che Paggi opponendosi ali' invio di quelle 
cartuccie, avesse certamente qualche fine triste. _ 

< Pre~ • • ~o Pare che ella axrebbe deposto altra volta di 
. sov,venirsi che Paggi disse potere quelle cartuccie servire 
contro il governo quando le sue tendenze non fossero più 
state conformi a quelle della società emancipatrice. 

Test. - Si, è vero, Paggi faceva tali discorsi. 
Pt:'c,s.-. Quando facevansi da Paggi quei discorsi, ella 

credeva che le cartuccie si trovassero ancora presso. 
Marchi'! , . 

o " Test. ' _ .. Sissrgnore. 
Preso - Paggi erabeneviso al Comitato ' di Ge;oy'a? 
. Test. - NossignC?re. In una lettera, . colla quale mi ve' 

nivano trasmesse da Genova lire quattrocento e ventuna . 
da .rimettere a Paggi, il Bellazzi mi diceva di non volere 
più avere a che fare col Paggi?-

Preso - Perchè il Bellazzi non corrispose per tal affa-
re direttamente col Paggi? . 

Test~ - lo non so . 
• Preso - Lei ci ha ' detto che non era in intimità col 

Paggi.. .. 
Test. _o. Sissignore. 

. . Pres .. '. Ha continuato molto tempo a presiedere il co-
mItato di BoIJgna'/ . 

Test. - Ho eontiuuato sino a che fu costituita la so­
cietà emancipatrice. 

Preso - Percbè ha cessato? 
Test. - Perehè non voleva più essere in contatto con 

nersone che non mi piacevano. 
Preso - Chi erano le persone che non le piacevano! 
Test. - Paggi .... dapprima egli mi pareva un uo.mo 

onesto e poi mi veDlle in sospetto. 
Preso - Come le venne in sospetto? 
Test. - Lo vedeva frequentemente in compagnia di 

persone a me sospette. 
Preso o" Qual era il 'contegno di Paggi,era franco, ov· 

vero misterioso e subdolo? 
Test. - In apparenza Paggi era franco. 

. Preso - E in realtà com' era? parmi d'aver veduto 
che ella accennasse come in Paggi vi fosse del misteriQs01 

Test. - Si, negli ultimi tempi Paggi era misterioso. 
Preso .. , l suoi discorsi come erano"/ 
Test. - Si mostràva caldo patriota. 
Preso ...- Si mostravaanèhe protettore di gente di mal 

afure? . 
Test. - Frequentava gente di mal affare. 

. Preso - Ha mai sentito che Paggi avesse astil} contro 
le autorità e specialmente contro l'autorità di sicurezza 
pubblica'l 

Test . • -0 Sissignore. 
Preso ' .. Allorquando si commise 1'assassinio degli i·· 

spettori Grasselli e Fumagalli, ella era ancora capo del 
comitato? o 

Test, - Sissignore, ma io non ne so niente, bo appena 
sentito a raccontare il fatto. . - -

Preso - Non ebbe occasione di sentirne a parlare da 
Paggi~ 

Test. - Sissignore. , 
Preso _'0 Paggi si mostrava . indignato ni quell' assas· 

siraio? • 
Test. - Nossignore. 
Preso - Ha sentito da lui nessuna parola con cui di· 

sapprovasse quel fatto? ·' 
Test. - Parmi piuttosto cile lo approvasse.? 
Preso - In qual maniera'! 
Test. - Diceva che sono stati due bei colpi; del resto 

io non so a qual fine dicess,e ciò. . . 
Preso - Ma il modo con cui diceva ciò, esprimeva 

qualche compiacenza? 
Test. - PIUttostO. , 
Preso - Faceva l'atto di fregarsi le mani? 
Test. - In quel tempo faceva anche freddo. 
Preso - Ma si ricorda che facesse quest'atto? 
T est . •. - Si, sI. 
Pres . ....., Si ricorda precisamente cbe quando le furono 

trasmesse le lire 421 da 'rimettere a Paggi, le si scrives­
se che non si voleva più avere · a che fare con Paggi­
stesso? 

Test . ... Sì, Bellazzi mi scriveva questo, ed io volli 
poi dime,ttermi da 'Presidente, perchè fr<J. i membri del co· , 
~itato di Bologna, vi serano delle persone che non. mi 
piacevano. 

Preso - Fra le persone che non le piacevano, vi ' era 
.Paggi'! . 

Test. - Sissignore. . 
Acè. Paggi. - Si domandi al testimonio se vi erano 

altre persone presenti quando mi fregava le mani, come 
. il signor Alberoni dice. 

Test. ·- Si, ve ne erano. 
( CQntitltUl) 

-
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